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Sposarsi in chiesa oggi? 
 

 

   Nel mese di giugno è stato pubblicato un Documento del “Dicastero per i laici, 
la famiglia e la vita” che comporterà cambiamenti sia nell’educare bambini, 
ragazzi e adolescenti in un cammino di maturazione affettiva e sessuale, sia 
nell’essere fidanzati cristiani che si preparano al Sacramento del Matrimonio, sia 
nella sua celebrazione come pure nei primi passi della vita matrimoniale.  
   È intitolato Itinerari catecumenali per la vita matrimoniale: è stato voluto da 
papa Francesco, che ne ha redatto l’introduzione (che riportiamo in parte) 

 

   Questo documento nasce “dalla seria preoccupazione per il fatto che, con una 
preparazione troppo superficiale, le coppie vanno incontro al rischio reale di celebrare un 
matrimonio nullo o con basi così deboli da «sfaldarsi» in poco tempo e non saper resistere 
nemmeno alle prime inevitabili crisi. Questi fallimenti portano con sé grandi sofferenze e 
lasciano ferite profonde nelle persone. Esse restano disilluse, amareggiate e, nei casi più 
dolorosi, finiscono persino per non credere più nella vocazione all’amore, inscritta da Dio 
stesso nel cuore dell’essere umano. 
   C’è dunque anzitutto un dovere di accompagnare con senso di responsabilità quanti 
manifestano l’intenzione di unirsi in matrimonio, affinché siano preservati dai traumi delle 
separazioni e non perdano mai fiducia nell’amore. Ma c’è anche un sentimento di giustizia 
che dovrebbe animarci. La Chiesa è madre, e una madre non fa preferenze fra i figli. Non 
li tratta con disparità, dedica a tutti le stesse cure, le stesse attenzioni, lo stesso tempo… 
   Perciò, per dare concretezza a questa urgente necessità, «ho raccomandato di attuare un 
vero catecumenato dei futuri nubendi, che includa tutte le tappe del cammino 
sacramentale: i tempi della preparazione al matrimonio, della sua celebrazione e degli anni 
immediatamente successivi». 
   Si tratta di percorrere un importante tratto di strada insieme alle coppie nel cammino 
della loro vita, anche dopo le nozze, soprattutto quando potranno attraversare crisi e 
momenti di scoraggiamento. Così cercheremo di essere fedeli alla Chiesa, che è madre, 
maestra e compagna di viaggio, sempre al nostro fianco… 
   Questo Documento è un dono ed è un compito. Un dono, perché mette a disposizione di 
tutti un materiale abbondante e stimolante, frutto di riflessione e di esperienze pastorali già 
messe in atto in varie diocesi/eparchie del mondo. Ed è anche un compito, perché non si 
tratta di «formule magiche» che funzionino automaticamente. È un vestito che va «cucito 
su misura» per le persone che lo indosseranno. Si tratta, infatti, di orientamenti che 
chiedono di essere recepiti, adattati e messi in pratica nelle concrete situazioni sociali, 
culturali ed ecclesiali nelle quali ogni Chiesa particolare si trova a vivere. 
   Faccio appello, perciò, alla docilità, allo zelo e alla creatività dei pastori della Chiesa e 
dei loro collaboratori, per rendere più efficace questa vitale e irrinunciabile opera di 
formazione, di annuncio e di accompagnamento delle famiglie, che lo Spirito Santo ci 
chiede di realizzare in questo momento…   
   Coraggio! Cominciamo a fare i primi passi! Diamo inizio a processi di rinnovamento 
pastorale! Mettiamo la mente e il cuore a servizio delle future famiglie, e vi assicuro che il 
Signore ci sosterrà, ci darà sapienza e forza, farà crescere in tutti noi l’entusiasmo e 
soprattutto ci farà sperimentare la «dolce e confortante gioia di evangelizzare» (Evangelii 
gaudium, 9), mentre annunciamo alle nuove generazioni il Vangelo della famiglia. 

 



 
 

Domenica 28 Agosto   CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 
 
DA LUNEDÌ 29 AGOSTO (riprende l’orario normale) 

 

FERIALI 
Solaro: da Lunedì a Venerdì ore 9.00    tranne Giovedì ore 18.30 
Brollo: da Lunedì a Venerdì ore 18.30    tranne Giovedì ore 9.00  

FESTIVE  
Solaro: SABATO ore 18.00 + DOMENICA ore 9.30 - 11.00 - 18.00 
Brollo: SABATO ore 17.00 + DOMENICA ore 9.00 e ore 10.30 

 
Domenica 4 Settembre       I DOPO  IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

ore 16.00 in chiesa parrocchiale  
Incontro per i Genitori dei bambini  
che riceveranno il Battesimo nel mese di Ottobre.  
 

 
         Domenica 4 Settembre 
a CASCINA EMANUELA 

Festa della Madonna Assunta in Cielo 
 

ore 10.30  S. Messa Solenne nel “Cortile” 
   con ricordo dei defunti di Cascina Emanuela 

 
 

 
 
Per facilitare il trasloco della sede Caritas  

dall’attuale sede al vecchio “oratorio maschile” 
             NON PORTARE NEI PROSSIMI MESI  
vestiti, giocattoli e altro nella sede di “piazza Mercato” 

 
 

 
 

Costruzione del nuovo 
““OORRAATTOORRIIOO  EE    CCEENNTTRROO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE””  

               Domenica 28 Agosto riconsegnare  
   la BUSTA con l’offerta imbucandola nella barca 

            
 
 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
dal 28 Agosto al 4 Settembre 2022 



“KYRIE, ALLELUIA, AMEN” 
Pregare per vivere, nella Chiesa come discepoli di Gesù 
Proposta pastorale dell’Arcivescovo l’anno 2022-2023 

«Abbiamo bisogno di riflettere sulla preghiera, abbiamo bisogno di pregare. 
Non riesco a non pensare che la tristezza, il grigiore, il malcontento possano 
avere una radice anche nel fatto che preghiamo troppo poco». (+ Mario) 

 

Breve intervista a don Mario Antonelli (Vicario episcopale) sulla Proposta pastorale  
 

Don Mario così commenta… 
La rassegnazione, di cui parla l’Arcivescovo, va individuata soprattutto su due 
fronti.  
C’è una sorta di rassegnazione che anima un attivismo confuso, ansioso, forse tipico 
di questa fase di ripresa dopo la pandemia, per cui si rischia di considerare come 
irrilevante la preghiera. L’altro fronte è invece un diffuso ricercare l’interiorità, che 
è una cosa positiva in sé, ma di questi tempi è una ricerca che stentatamente si 
schiude a un dialogo, a una parola del cuore che dia del “tu” a Dio, che rende grazie, 
che invoca; è più una sorta di parlare con se stessi. 
 

Don Mario Antonelli, si può imparare e insegnare a pregare? 
È doveroso imparare a pregare ogni volta: tutti portiamo dentro, come connaturale 
alla vita di ogni giorno, il pregare, il dire un desiderio, auspicando un futuro 
migliore, il realizzarsi di qualche promessa che si annida nel vissuto quotidiano. Ci 
sono momenti nella vita in cui è inevitabile pregare, rivolgersi a quello che tutti 
ancora chiamano Dio o sentono come Dio. La questione che la Proposta mette a 
fuoco è come pregano i discepoli secondo l’insegnamento di Gesù: «Non pregate 
come fanno i pagani sprecando parole», oppure  «quasi ingiungendo a Dio di fare la 
vostra volontà; non pregate come se nella preghiera noi dovessimo piegare la 
volontà di Dio a fare il bene». I discepoli di Gesù pregano non perché 
Dio sia buono, ma perché Dio è buono e così dobbiamo fare noi. 
 

L’Arcivescovo sottolinea la centralità della preghiera in famiglia come Chiesa 
domestica: è importante condividere la preghiera tra generazioni diverse? 

È importante perché l’ambito familiare è la casa, luogo di comunione del tutto 
singolare, nativa, primordiale.  
È il luogo dove l’uomo e la donna vivono come una carne sola, in un vicendevole 
amarsi quotidiano, impegnativo, gioioso e faticoso.  
È il luogo dove i figli sperimentano la cura vicendevole e l’affetto reciproco.  
Il luogo di una vita divina, l’amore, che deve, poi, dilatarsi sui confini di una 
comunità cristiana. 

 
 
 

In cammino per diventare COMUNITÀ PASTORALE 
PARROCCHIA MADONNA DEL CARMINE (Villaggio Brollo) 

Via della Repubblica, 55 - tel. 02.96 90 073     Sito: www.facciomocentro.it   
  don Giorgio    333 460 8608           don Massimiliano       339 543 65 89 
  don Felice    331 896 8658           Sonia (Ausiliaria Dioc.)  334 966 0448 


